
 
La strategia dell’area interna Basso Ferrarese e gli interventi  
 
Il motto “Fare ponti” è l’idea che guida la strategia: collegamenti materiali e immateriali per 
promuovere lo sviluppo e la riattivazione della comunità, con l’obiettivo di valorizzare le tante 
potenzialità che caratterizzano l’area.  
 
La strategia per il Basso Ferrarese punta ad accrescere i servizi per la popolazione locale, in 
particolare per gli anziani e i giovani, anche con l’intento di favorire forme di aiuto 
intergenerazionale e la creazione di nuove imprese, anche a carattere sociale come le cooperative 
di comunità.  
In particolare, la strategia si propone di dare una risposta agli anziani con patologie croniche e con 
un alto tasso di ospedalizzazione attraverso la telemedicina, per monitorare lo stato di salute dei 
pazienti e, all’occorrenza, intervenire tempestivamente evitando gli episodi che conducono ai 
ricoveri.  
Per quanto riguarda i più giovani, la strategia vuole dare soluzioni all’elevato tasso di dispersione 
scolastica e di disoccupazione, oltre a una risposta al problema dei minori allontanati dalle famiglie 
con la creazione di strutture e servizi di accoglienza destinati ad ospitare 24 minori e 16 anziani 
autosufficienti, per favorire un positivo scambio generazionale.  
 
Per contrastare la dispersione scolastica la strategia intende coinvolgere gli studenti attraverso 
nuove attività didattiche, anche extrascolastiche, servizi di counselling e di orientamento 
personalizzato.  
Le attività saranno favorite anche dalla creazione di nuovi spazi (mensa, palestra, laboratorio audio-
video e spazi per lo studio individuale e di gruppo) presso l’istituto superiore “Guido Monaco” di 
Pomposa.  
Come contrasto alla disoccupazione sono previsti percorsi di formazione, azioni di consulenza e di 
accompagnamento all’imprenditorialità e al lavoro.  
 
Per favorire gli spostamenti e la mobilità verrà realizzata una piattaforma web per il trasporto 
flessibile e saranno acquisiti 8 van da 9 posti, alcuni anche attrezzati di pedana per disabili, e 25 
biciclette elettriche.  
 
L’estensione della Banda Ultra Larga in tutta l’area è inoltre trasversale e funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi della strategia in tutti gli ambiti di intervento.  
 
Gli interventi di sviluppo locale finanziati dalla strategia e già in atto riguardano il turismo e 
l’agricoltura.  
In ambito turistico, la strategia del Basso ferrarese contribuisce a realizzare il più ampio disegno di 
sviluppo del turismo slow dell’area Mab Unesco del Delta del Po, anche attivando una 
collaborazione con l’area interna veneta confinante, e realizzando infrastrutture funzionali al 
completamento/integrazione delle ciclovie e degli itinerari in barca sul Po per favorire gli scambi 
bici-barca. Si tratta di realizzare 2 tratti di itinerari ciclabili, 2 aree sosta per camper e 4 pontili/ponti 
mobili.  
Il compito di coordinare la materia turistica, anche in accordo con la Destinazione Turistica 
Romagna, viene affidato all’Ufficio di coordinamento della strategia, che verrà creato a tal scopo.  
 



In ambito agricolo, la strategia punta a estendere il metodo dell’agricoltura di precisione con l’uso 
di sensori di campo per orientare le cure agronomiche. Si tratta di un intervento di trasferimento 
tecnologico che mira a rendere evidente il beneficio di tale approccio per gli agricoltori cerealicoli e 
orticoli dell’area favorendo al contempo l’agricoltura biologica che meglio si concilia con questo 
metodo. Con gli altri due interventi inclusi in questo ambito, si intende sviluppare una o più filiere 
corte per la certificazione e la commercializzazione di un paniere di prodotti tipici e favorire 
l’agricoltura sociale.  
  
Infine, le funzioni di protezione civile e catasto nei comuni sono state associate nell’Unione Delta 
Po, che insieme all’Unione Terre e Fiumi ha poi siglato un convenzione per la costituzione di un 
Ufficio di coordinamento per la gestione unitaria della strategia di area e la programmazione 
strategica sui temi dello sviluppo. 
 


